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L'analisi dell'architettura domestica micenea risulta condizionata da due ponderosi retaggi 

della storia degli studi che, pur avendo origine e natura differente, hanno finito per incidere 

sullo sviluppo delle ricerche.  

I1 primo, che può essere ricondotto alla tradizione filologica, impone, nella definizione degli 

edifici la terminologia mutuata dal mondo antico, in particolare quella codificata nei poemi 

omerici.  

Il caso più emblematico è quello del termine megaron, che continua a essere utilizzato, in 

maniera disinvolta e priva di ogni riferimento cronologico e culturale, per indicare una 

costruzione a pianta rettangolare con uno o più ambienti. 

I1 secondo retaggio, che invece ha la sua origine in ambito archeologico, può essere 

identificato nell'impiego di categorie architcttoniche prese in prestito dal mondo vicino-

orientale.  

Se nel caso delle civiltà levantine del II millennio a.C. è possibile combinare dati archeologici 

e fonti testuali nella definizione degli edifici pubblici, nel mondo miceneo l’identificazione e 

interpretazione delle strutturc architettoniche rimangono fondamentalmente affidate alla 

lettura degli indicatori archeologici. Pertanto, termini come “tempio", “palazzo” “casa” 

risultano alquanto generici e per acquisire una propria validità devono esserc riferiti di volta 

in volta a un preciso contesto omogeneo sul piano cronologico e spaziale.  

Come sarà chiarito nella seguente presentazione, solo nel caso delle architetture del potere è 

possibile riscontrare una serie di elementi ricorrenti nella planirnetria tali da giustificare 1'uso 

del termine “palazzo”, in maniera non dissimile dalle grandiose strutture della Creta minoica. 

 



Massimo Cultraro è archeologo, dirigente di ricerca presso il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche di Catania e professore di Preistoria e Archeologia Egea dell’Università di Palermo. 

Si occupa di aspetti legati alle relazioni tra il mondo egeo e il Mediterraneo nel corso dell’età 

del Bronzo. In campo egittologico cura il riordino ed edizione della raccolta di materiali egeo-

ciprioti da Deir el-Medina conservati presso il Museo Egizio di Torino.   

 

 

Palazzo miceneo scoperto a Sparta (Laconia), sulla collina di Aghios Vassilios 
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